[image: image4.jpg]




Reti di Città – Città di Genova

SCHEDA B – GENOVA SOSTENIBILE

Attuazione del processo di Agenda 21L 
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L’ADESIONE 

    Occorre innanzitutto ricordare che la Regione Liguria 
è stata, nel 1998, tra le prime Regioni italiane ad aver iniziato il processo di Agenda 21 locale. Tre anni dopo la Provincia di Genova avviava la preparazione della Proposta di Piano d’Azione per la Sostenibilità, promuovendo e sostenendo un’ampia consultazione tra gli operatori economici, sociali e politici.

Il processo dell’Agenda21 locale del Comune di Genova è stato realizzato attraverso un approfondito programma integrato di interventi. Le indagini, svoltesi nel 2004-2005, delle quali viene presentata una sintesi, si sono svolte attraverso incontri con l’Amministrazione comunale, grazie alla più completa disponibilità dell’allora competente Assessorato alle Politiche Ambientali del Comune di Genova.

Le tappe principali 

Il Comune di Genova ha avviato un percorso integrato sui temi della sostenibilità di cui Agenda 21 è stata una delle componenti.

adesione  alla Carta di Aalborg nel gennaio 1995;

delibera di procedere alla “Realizzazione di un’Agenda21 locale” nel settembre 1998, impegnandosi in tal modo all’applicazione effettiva della sostenibilità urbana. 

approvazione nel 2001 del “Programma di Formazione Ambientale”, con il quale le tematiche ambientali assumono il carattere trasversale interdisciplinare che gli è proprio.

avvio nel 2002 del processo di Agenda21 in Val Bisagno, in collaborazione con la Provincia di Genova.

Sottoscrizione nel settembre 2004 della “Nuova Carta di Aalborg”, nell’ambito dei processi di Agenda21 intrapresi dall’Amministrazione.

AGENDA 21 LOCALE E GOVERNANCE
Gli strumenti operativi 

Il Comune di Genova e l’Agenda21 locale in Val Bisagno

        Il processo di AG21L della Val Bisagno, avviato nel 2002, ha costituito una sperimentazione
 di grande interesse e di forte stimolo, ragguardevole anche alla scala nazionale. 

Nasce infatti da una collaborazione tra l’Amministrazione Comunale e Provinciale, in virtù della considerazione che l’applicazione di AG21 risulta essere la più adatta per gestire il doppio livello di concertazione esistente tra i soggetti istituzionali cui compete l’area metropolitana ed i soggetti cui attiene la scala cittadina e viene avviata a livello circoscrizionale in modo da valorizzare le realtà locali. 

      Un’applicazione metodologica che si inserisce nel più ampio processo che la Provincia di Genova sta conducendo su tutto il territorio di competenza, da estendere a tutta la porzione di Città che insiste lungo il bacino del Bisagno, area in cui si rilevano temi ambientali di elevata criticità (mobilità, rifiuti, assetto idrogeologico, attività industriale all’interno del tessuto urbanizzato…), unitamente ad opportunità di miglioramento della qualità urbana (interventi di riqualificazione, promozione del sistema dei parchi, recupero del patrimonio storico…).

L’Area, caratterizzata da forte omogeneità, corrisponde amministrativamente alle Circoscrizioni III e IV- Alta e Bassa Valbisagno - ed ai comuni di Lavagna e Bargagli e rappresenta uno dei 10 ambiti nei quali è stato scomposto il territorio provinciale. 

E’ stato costituito il TavoloA21 che con il supporto di un gruppo tecnico interassessorile
 ha svolto l’attivazione di contatti e relazioni propedeutici al Forum.

Il Forum

Nel corso del biennio 2003-2004 si è infatti attivato il Forum che ha condotto analisi delle politiche in atto, confronti fra gli strumenti di pianificazione territoriale, individuazione di azioni per il Piano di Azione per la Sostenibilità. 

Sono stati organizzati 4 Tavoli Tematici il cui percorso di lavoro, operativo sino a metà 2004, ha definito il Piano d’Azione per la Sostenibilità, utilizzando diverse tecniche coordinate da un referente, (brainstorming, testimonianze e contributi esterni, relazioni e riprese video):

Tavolo 1
Cambiamenti climatici/Sostenibilità dei processi produttivi;
Tavolo 2
Natura e biodiversità/Sostenibilità degli insediamenti e uso del territorio;
Tavolo 3
Ambiente, salute, qualità della vita/Sostenibilità sociale;
Tavolo 4
Natura e rifiuti/Sostenibilità dei cicli e dei consumi.
I Tavoli Tematici hanno definito il Piano d’Azione per la Sostenibilità, in linea con i presupposti della nuova Carta di Aalborg.

Il Piano d’Azione

Esso è di livello circoscrizionale, rinnovabile e aggiornabile, con potenzialità di sviluppo e integrazione con l’intero tessuto cittadino, come strumento per avviare collaborazioni positive fra tutti i soggetti territoriali, articolato in:

· aree tematiche: cambiamenti climatici, natura e biodiversità, ambiente, salute e qualità della vita, risorse naturali e rifiuti, con l’obiettivo di ricondurre ad un impianto di matrice internazionale onde rendere evidente la dimensione globale/locale e connettersi con gli strumenti normativi;

· obiettivi prioritari: riduzione dei consumi energetici e delle emissioni, sviluppo dell’agricoltura multifunzionale, integrazione tra attività agricola e turistica, valorizzazione prodotti tipici, integrazione degli strumenti di pianificazione, miglioramento trasporto pubblico, riduzione volumi di traffico,incremento raccolta differenziata, prevenzione rischi sanitari, da sviluppare in relazione alle priorità individuate dal forum;

· azioni, come prima risposta agli obiettivi individuati. 

Fasi operative attuate:

· Inserimento di Ag21 nel Piano della Città, quale impegno formale che l’amministrazione ha assunto con i cittadini;

· Attivazione di un gruppo tecnico interassessorile
, quale cabina di regia per l’intero processo capace di rispondere alla trasversalità delle tematiche affrontate; 

· Coinvolgimento trasversale di settori dell’Amministrazione Comunale al fine di realizzare, con modalità vicine ad AG21L, strumenti di pianificazione quali Piani Sociali di Zona, gestione della partecipazione nella pianificazione urbana, comunicazione e informazione ambientale;

· Realizzazione di interviste a testimoni privilegiati
 della Val Bisagno, al termine delle quali si è proceduto alla validazione e condivisione del rapporto di ricerca, in base anche alle azioni programmate indicate nel bando di cofinanziamento del Ministero dell’Ambiente.

La costituzione del gruppo tecnico interassessorile formato da personale dell’Amministrazione e da esperti al quale spetta il compito di seguire la fase di cantierizzazione delle azioni individuate dal Piano, ha posto grande attenzione anche alla realizzazione di un percorso partecipato con la costituzione di apposito Tavolo per realizzare la condivisione delle fasi programmate.

Il Rapporto di Ricerca

      Il Rapporto di Ricerca è la sintesi dei risultati ottenuti con le interviste e costituisce una riflessione su temi partecipativi quali vivere il quartiere, il rapporto con la dimensione urbana, i limiti del recente modello di sviluppo.

Sono state riscontrate forti connessioni tra le problematiche ambientali e sociali e l’affermazione di nuovi modelli di approccio della cittadinanza, la definizione della propria identità in rapporto al territorio di appartenenza, la volontà di approfondire gli aspetti della qualità sociale del territorio sia in una prospettiva localistica che in rapporto alle grandi trasformazioni.

     Le riposte hanno offerto una visione policentrica della città con forme di antagonismo tra il centro e le periferie, ove i residenti segnalano carenze di possibilità culturali e ludiche e la necessità di migliorare spazi pubblici e di aggregazione, intesi come moltiplicatori delle possibilità di socialità.

Se l’obiettivo dell’Amministrazione è stato l’Agenda delle Azioni Ambientali e l’Agenda delle Azioni Sociali, la prospettiva guarda all’ampliamento dell’esperienza ad altri comparti territoriali, alla luce delle riflessioni scaturite, ovvero che nonostante i principi di sostenibilità non sono ancora percepiti come criterio/obiettivo o verifica di programmazione dello sviluppo, comunque l’applicazione di Agenda 21 contribuisce al rafforzamento del sistema territoriale. Aumenta la competitività interna e favorisce la coesione del territorio metropolitano, integrando le sinergie con i Comuni limitrofi a partire dall’analisi e soluzione dei problemi ambientali propri dell’area.

        In tal senso vanno lette eventuali soluzioni per le questioni ambientali aperte che interessano il Comune di Genova come il risanamento dell’area di Cornigliano
, lo sviluppo delle attività portuali, il problema del traffico e delle infrastrutture, la gestione delle acque e dei rifiuti. 

Le certificazioni   

Nell’ottica di un adeguamento degli strumenti attualmente disponibili il Comune, che ha già conseguito la certificazione ISO 9000 per quanto riguarda la qualità, ha avviato il processo di certificazione ISO 14000 specifico per la gestione delle problematiche ambientali.

PROGETTI E STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE URBANA SOSTENIBILE

Mobilità sostenibile 

Il Comune ha realizzato un Piano Urbano del Traffico nel 2001 e realizzato il Piano Urbano della Mobilità, orientato alla sostenibilità, con interventi tesi a ridurre la mobilità dei veicolo privati  e ad incentivare il trasporto pubblico.

Iniziative di partecipazione
        E’ importante citare una esperienza di partecipazione, realizzata dalla Città tra il 1999 e il 2001 nello spirito della “Carta delle Città educative“ finalizzata al miglioramento della qualità della vita ed al superamento delle problematiche legate alla globalizzazione: il “Patto di eugeni@”
, ovvero un accordo liberamente sottoscritto per dare vita ad una rete formale di soggetti che operano a livello territoriale e che ha dato vita ad una realtà multiforme fatta di principi, idee ed esperienze.

       Il progetto“Patto di eugeni@”, basato su di un Forum che ha unito istituzioni e società civile nella valorizzazione della funzione educativa della città globalmente intesa, si è attuato con Seminari e Tavoli di lavoro, attraverso un apposito Ufficio Città Educativa che ha dato vita ad una prima mappatura di “250 buone pratiche”.

       Intorno al Tavolo Ambiente vi è stata una forte partecipazione della cittadinanza, impegnata in progetti di qualificazione degli spazi e delle aree verdi pubbliche, in un territorio stretto tra monti e mare, dove ogni spazio acquista un’alta valenza sociale.
. Le iniziative di recupero sono spesso riuscite a trasformare aree abbandonate o i degrado in “spazi di vita sociale”. 

      Le esperienze sono state contrassegnate dal marchio “Amici del Verde”.

      Il Consiglio Comunale ha approvato nel 1999 il “Regolamento per l’espletamento di prestazioni di lavoro a titolo gratuito da parte di cittadini volontari” per disciplinare l’esecuzione di opere o interventi manutentivi su beni di uso sociale. In tal senso viene consultato il Comitato per la realizzazione dell’intervento, che viene approvato dal Consiglio di Circoscrizione.

Si è intervenuto sulle aree verdi di proprietà del comune o delle quali questo può disporre, all’interno del tessuto urbano o nella immediata periferia. Per ciascuna area sono state redatte schede tecniche, con dati conoscitivi, tecnici, amministrativi che vanno a costituire una mappatura consultabile attraverso gli Uffici Tecnici della Divisione Territoriale. Le tipologie individuate:

orti urbani, appezzamenti  di terreno assegnati in locazione ai cittadini tramite bando pubblico, con finalità sociale a canone ridotto;
orti didattici, aree a giardino degli edifici scolastici utilizzate da alunni e insegnanti  ai fini della conoscenza delle specie vegetali e della loro cultura. 
Gli impegni assunti dai volontari riguardano la cura, manutenzione ordinaria, vigilanza e custodia dell’area. Gli impegni assunti dal comune riguardano il supporto tecnico/progettuale, la fornitura di attrezzi e materiali, la fornitura di piante, l’assistenza fitosanitaria.

Urban Lab e il Tavolo delle Idee – Un esperienza di pianificazione sostenibile
    Il Comune di Genova ha istituito Urban Lab, il Laboratorio urbano, ideato dall’arch. Renzo Piano, per ripensare le trasformazioni delle città e progettare uno sviluppo sostenibile, “luogo  virtuale ove favorire, attraverso la divulgazione e la trasparenza, la partecipazione alla definizione delle politiche di trasformazione della città”. 

Si tratta di una struttura tecnica che studia la trasformazione urbanistica della Città secondo una pianificazione interdisciplinare che integra progetti strategici urbani, infrastrutture, porto, valorizzazione dell’ambiente e del patrimonio storico culturale. 

Obiettivo principale dell'Urban Center di Genova è la comunicazione delle politiche di trasformazione urbana e territoriale. 

    Dal 2007 Urban Lab organizza incontri mensili attorno al  Tavolo delle Idee, cui partecipano Rappresentanti dell’Amministrazione e  architetti di fama internazionale, quali O.Bohigas, A.Burden, R.Piano, R.Rogers e che si occupa dei principi di crescita sostenibile della città di Genova sui quali incentrare la pianificazione futura, secondo due linee virtuali, la linea verde e la linea blu, che delimitano rispettivamente il passaggio fra città e ambiente naturale o agricolo e il rapporto fra città costruita e mare.

Il Tavolo delle Idee definisce le linee guida per la realizzazione del nuovo Piano Urbanistico Comunale di Genova (PUC) e realizza analisi del territorio, studi di fattibilità e progetti a scala urbanistica attraverso il fondamentale confronto e collaborazione dei dirigenti responsabili delle principali strutture tecniche comunali che gestiscono con varie competenze i vari aspetti del territorio.

All’interno dell’Urban Lab, parallelamente, vengono costruiti i grandi progetti strategici connessi alle grandi trasformazioni insieme a una rete di piccoli progetti a scala urbana, diffusi capillarmente e realizzabili a breve termine, per l’applicazione dei criteri delle nuove linee di pianificazione individuate alle diverse scale urbanistiche di intervento.

Gli incontri del Tavolo delle idee rappresentano un importante momento di confronto per la costruzione dell’idea di città: sulla base del tema generale scelto per l’incontro il Tavolo individua volta per volta le politiche di pianificazione da sviluppare e le tipologie delle reti che interessano il territorio (infrastrutturali, dei sistemi ambientali, del patrimonio culturale, ecc.), oltre ai loro nodi significativi sia sotto il profilo funzionale che sotto quello ambientale e della qualità urbana. 
I Materiali Informativi
Sono stati predisposti analisi, studio e progettazione dell’intervento, predisposizione del materiale informativo, realizzazione dei processi formativi, avvalendosi anche del sito web del Comune.


	

	

	RISULTATI E PROSPETTIVE

Le prospettive di azione sono molteplici ed il programma che l’Amministrazione ha seguito in collaborazione con la Regione Liguria, tenendo conto che la Provincia ha avviato il proprio processo d Agenda 21, articolandolo in 10 ambiti territoriali compreso il comune di Genova stesso è stato strettamente legato alle indicazioni del VI Piano d’Azione Europeo per lo Sviluppo Sostenibile. 

Il quadro generale sui risultati si rapporta a:

I Punti fondamentali:

· integrazione delle esigenze ambientali con le altre politiche;

· ampliamento degli strumenti attuativi, come contabilità ambientale, bilanci sociali,  eco-budget, certificazioni;
· applicazione e osservanza puntuale della normativa in campo ambientale;

· sensibilizzazione delle comunità locali rendendo accessibili le informazioni sullo stato dell'ambiente; promuovendo l'educazione e la formazione ambientale; raccogliendo e diffondendo. le informazioni e le conoscenze riguardanti il nesso tra stato dell'ambiente e salute umana;

· incentivazione di modelli di produzione e consumo sostenibili come il Green Public Procurement;

· promozione dell’innovazione ambientale e delle certificazioni e del benchmarching. 

Le Azioni 

· miglioramento della sostenibilità delle condizioni di vita;

· promozione della concertazione interistituzionale;

· valorizzazione delle occasioni di co-decisione pubblico-privato;

· avvio di forme innovative di partenariato

Le Finalità 

· attivazione di  forme di costruzione partecipata della conoscenza territoriale;

· innesco dei processi di rafforzamento dei soggetti locali;

· facilitazione  dell’assunzione condivisa di responsabilità tra le istituzioni e le comunità locali;

· facilitazione della sperimentazione di forme di cittadinanza attiva e democrazia partecipativa.

Gli Obiettivi

· definizione di una prima bozza del Piano d’Azione per la Sostenibilità del territorio comunale;

· avvio di sperimentazioni nel risparmio energetico e nell’uso delle fonti alternative di energia e contenimento dell’inquinamento atmosferico;
· elaborazione della relazione sullo stato dell’ambiente del territorio comunale; 

· definizione degli indicatori per l’attività di reporting;

· implementazione di infrastrutture di servizio (sito web, mailing list, forum, segreteria organizzativa).

Le Fasi attuative e gli Strumenti

· Analisi, studio e progettazione, predisposizione del materiale informativo, realizzazione dei processi formativi, avvalendosi anche del sito web del Comune;
· Svolgimento del forum interno, alla luce dell’esperienza in Val Bisagno e istituzione di un tavolo politico-tecnico permanente;

· Coinvolgimento di associazioni, soggetti pubblici e privati per la definizione del Piano d’Azione;
· Istituzione di Tavoli di Lavoro, con la costituzione del Forum plenario, articolato con 8 Forum tematici, discussioni a livello locale sulle tematiche prioritarie su cui impostare il piano d’azione con l’utilizzo di indicatori di livello nazionale ed europeo;
· Piano d’Azione per la Sostenibilità.
I risultati dell’analisi sull’Agenda21 genovese rappresentano quindi un importante termine di confronto con quanto sperimentato nelle altre grandi realtà urbane italiane. I temi messi in cantiere sono molteplici e stimolanti, ma è soprattutto quanto avviato per la Val Bisagno che deve essere utilizzato per casi similari. Non va dimenticato infatti che quasi sempre il processo di Agenda21 nelle grandi città incontra forti condizionamenti dovuti alla dimensione urbana stessa, anzi alla “metropolitaneità”. 

Genova ha fornito un’applicazione di metodo brillante e competente, valicato con successo nel territorio, sicuramente applicabile in altri casi, in altre scale.



	LOGO e SITO WEB
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SITO WEB COMUNE DI GENOVA: http://www.comune.genova.it/
SITO WEB A21L GENOVA: http://www.a21comune.genova.it
AGENDA 21 L  DI GENOVA – INDIRIZZO EMAIL: asscittapartecipata@comune.genova.it




� L’analisi sul processo di Agenda 21 locale nella Regione Liguria sono oggetto di apposita scheda.


� I contenuti del presente capitolo sono la sintesi di incontri e scambi avuti negli anni 2004/05 con l’Assessore alle Politiche Ambientali del Comune di Genova L.Dallorto, e con i Funzionari preposti dr Marsili e dssa Antonini, che ci hanno messo a  disposizione il materiale documentale di base. La d.ssa Fiorenza Antonimi, in particolare, è stata la responsabile dei progetti di A21 in Valbisagno e di A21 del Comune di Genova. 


� Il testo è basato sui contenuti del “Programma Integrato di interventi di consolidamento del processo di Agenda 21 locale del Comune di Genova” (2005) e “A21 in Valbisagno” Comune di Genova e Provincia di Genova (2004) .


� Il gruppo tecnico assessorile è stato il primo passo per la cantierizzazione delle azioni individuate dal Piano d’Azione.


� Referenti dell’Ass. Politiche Ambientali, Ass. Qualità Urbana, Ass. Città Educativa e Ist. Museali, Ass.Politiche delle Acque e Servizi di Rete 


� L’attività di coinvolgimento degli attori fa riferimento ad un indirizzario attuale di 97 soggetti circa, con tipologia di rappresentanti di enti pubblici, consiglieri circoscrizionali, cittadini, associazioni….


�L’attuazione del processo di Agenda 21 da parte della Provincia di Genova è oggetto di apposita scheda. 


� La definizione allude ad una augurale rinascita della città di Genova.


� Cfr  Assessorato alle Politiche Ambientali del Comune di Genova – DOCUP Regione Liguria – Amici del verde,  “L’informaverde. Manualetto in aiuto di chi vuole riqualificare piccole arre verdi col volontariato”. 
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